
La gente deve venire educata  
ad investigare le Scritture 

 
 
“Investigate le scritture; poiché in esse pensate di trovare la vita eterna: ed esse 
sono quelle che testimoniano di Me”   Giovanni 5:39 
 
Il tempo in cui viviamo è un tempo di grande pericolo per il popolo di Dio. Dio si sta 
selezionando un popolo, non un individuo qui ed uno lì… “Facciano attenzione, quindi, a 
come ascoltiamo” è un’ammonizione di Cristo. Dobbiamo ascoltare per poter imparare a 
discernere la verità, in modo da poter camminare in essa. E di nuovo: “Prestate attenzione 
a quello che sentite.” Esaminatelo attentamente, “cercate le prove di ogni cosa”, “non 
credete ad ogni spirito.”… Questi sono i consigli di Dio; dovremmo ascoltarli? 
Una persona potrebbe ascoltare e comprendere tutta la verità, e nonostante tutto non 
conoscere nulla della pietà personale e della vera religione pratica. Lui o lei potrebbero 
spiegare agli altri la via della salvezza, e nonostante tutto essere una persona che fa 
scappare gli altri… “Perché”, chiese un uomo che aveva vissuto ed ancora viveva nel 
peccato, “le anime si convertono alla verità per mezzo della mia influenza?”. Io risposi: 
“Cristo sta attirando costantemente a Se delle anime, e riversando la Propria luce sul loro 
cammino. A colui che ricerca la salvezza non viene permesso di leggere il carattere di 
colui che gli insegna. Se egli stesso è sincero, se rimane attaccato a Dio, credendo in Lui, 
confessando i propri peccati, egli verrà accettato.”… 
Al tempo dei Riformatori, alcuni temevano l’influenza che coloro che vivevano nell’errore 
potevano avere sulla chiesa, e dunque si fece uno sforzo particolare per redigere delle 
regole ferree in modo che la gente comune non leggesse ed interpretasse le Scritture da 
sola. In questo modo la chiesa iniziò ad esercitare la tirannia su coloro che non erano 
d’accordo… 
Non dovremmo mai lasciare che prevalga l’impressione che solo un ristretto e privilegiato 
gruppo abbia la conoscenza delle Scritture e che gli altri debbano far riferimento a questi - 
uno o l’altro dei loro ministri preferiti – quale autorità per le loro dottrine. La gente 
dovrebbe venir educata a ricercare le Scritture da sola, tentare di pensare da sola, 
prendendo la  Bibbia come loro libro guida, come loro standard di fede. Anche se l’eresia 
potrebbe alzare la propria testa in modo arrogante, ed insultare le verità per mezzo di idee 
pervertite e false interpretazioni e applicazioni sbagliate delle Scritture, non ci dovrebbe 
essere alcuna proibizione della libertà religiosa da parte dei riformatori. 
La chiesa dovrebbe sempre tenere a mente che non devono mai rimettere nelle mani di 
fallibili mortali la saggezza infallibile dell’unico Dio vivente…. Vogliamo che tutte le anime 
possano avere  un vangelo puro e sentire la necessità di investigare nelle Scritture da 
sole, per sapere cosa dice le voce dell’Eterno, e unirsi in questo modo al grande cuore 
d’Amore Infinito. 
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